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APPALTO
Servizio di Gestione  ed esecuzione di interventi di riqualificazione del
 Centro di Conferimento dei Rifiuti Riciclabili di  proprietà della Comunità Montana Intemelia sito in Comune di Camporosso (IM) -  località Cian de Cà .

 Periodo dal 1 settembre 2010 al  31 agosto 2014
Capitolato Speciale d’Appalto 
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Art. 1 Obbiettivi

Gli obiettivi che la Comunità Montana Intemelia si propone di raggiungere attraverso questo appalto sono:

· Favorire il miglioramento dei risultati raggiunti in tema di raccolta differenziata sia a livello quantitativo, aumentando la percentuale di raccolta differenziata, sia a livello qualitativo, aumentando la qualità del materiale raccolto in modo differenziato ed avviato al riciclo, recupero e/o trattamento specifico;

· La riduzione della quantità e della pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo smaltimento finale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale;

· Favorire il recupero di materiali ed energia anche nella fase di smaltimento finale;

· La riduzione, avvalendosi delle attrezzature del CENTRO, delle spese di trasporto dei materiali riciclabili migliorando la logistica del sistema dei trasporti e dei trasbordi;
· La riqualificazione e l’adeguamento del CENTRO agli ultimi disposti normativi. 
Art. 2 Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto  la  gestione ed l’esecuzione di interventi di riqualificazione del  Centro di Conferimento dei Rifiuti Riciclabili di proprietà della Comunità Montana Intemelia (in seguito denominato “Centro”), realizzato nel Comune di 18033 Camporosso (IM) in  Località "Cian de Cà". Foglio 4 Mappale 1025. 

Tra gli interventi di  gestione e riqualificazione si identificano: 
· Gestione  dell’area attrezzata di proprietà della Comunità Montana Intemelia sita in Comune di Camporosso in località Cian de Cà, adibita a centro di conferimento dei rifiuti urbani differenziati e assimilati e servizi accessori;

· Riqualificazione e adeguamento dell’area del CENTRO e delle attrezzature in essa presente, agli ultimi disposti normativi in tema di gestione dei rifiuti e in tema di sicurezza;

· Avvio a recupero, trattamento o smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati differenziati conferiti al CENTRO dalle utenze TARSU e/o dai servizi di raccolta differenziata dei  comuni che intendono avvalersi del Centro. 
· Attivazione stazione base informatica presso ufficio accettazione rifiuti ingresso del CENTRO e reportistica settimanale, mensile, annuale;

· Gestione informatizzata ingressi/uscite utenze (domestiche e non domestiche), pesatura del rifiuto differenziato conferito  al CENTRO. 
Pertanto le attivita’ connesse con lo svolgimento dell’appalto rientrano tra quelle contraddistinte con il Codice CPV 90500000-2.
Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, che spettano all’Appaltatore, non potranno essere computabili in alcun modo per eventuali richieste di riscatto.
L’Appaltatore dovrà inoltre garantire specifici servizi interni di supporto tra i quali a titolo esemplificativo si indicano:

· Formazione e aggiornamento tecnico del personale;

· Informazione e formazione sulla sicurezza;

· Formazione del personale su metodi operativi e modalità  di comportamento nell’espletamento dei servizi a contatto con l’utenza;

· Gestione rapporti con l’utenza;

· Supporto tecnico/operativo in favore dei comuni che intendono avviare iniziative di incentivazione per le raccolte differenziate. 
· Supporto operativo alle iniziative di comunicazione e informazione ambientale attivate dal Committente quali a titolo di esempio:  visite didattiche presso il CENTRO, mercatini per il “riuso”, ecc….

I rifiuti oggetto del servizio di cui al presente appalto, conferibili al CENTRO sono i rifiuti urbani differenziati e assimilati agli urbani ai sensi dell’articolo 184 del dlgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni (s.m.i), conformemente a quanto stabilito, in particolare, al D.M. 8 aprile 2008 (Gazzetta ufficiale 28 aprile 2008 n. 99) e D.M. 13 maggio 2009 (Gazzetta ufficiale n. 165 del 18 luglio 2) e (s.m.i.),  nel rispetto di quanto specificato nelle autorizzazioni dell’Amministrazione Provinciale di Imperia “allegato A”  “Autorizzazioni gestione CENTRO”. 

Art.  3 Ambito territoriale del CENTRO

Si precisa che attualmente il Centro è regolato dal  Provvedimento Dirigenziale dell’Amministrazione Provinciale di Imperia  n. r/50 del 31/03/06 e ss.mm.ii. con il quale è stata concessa l’autorizzazione alla Comunità Montana Intemelia la Gestione del Centro di Conferimento per la raccolta differenziata di R.S.U.  oggetto dell’appalto,  per un periodo di anni 5 (cinque), ossia fino  31.03.2011, stabilendo tra l’altro che possono essere conferiti  nel Centro i rifiuti differenziati prodotti nei comuni appartenenti alla Comunità Montana Intemelia (Airole, Apricale, Bajardo, Castelvittorio, Dolceacqua, Isolabona, Olivetta San Michele, Perinaldo, Pigna, Rocchetta Nervina, San Biagio della Cima, Seborga, Soldano, Vallebona) ed inoltre nei comuni di  Bordighera, Camporosso, Ospedaletti, Vallecrosia e Ventimiglia.
Si puntualizza che per i succitati comuni non esiste vincolo di  obbligatorietà di conferimento al Centro.
Art. 4 Definizioni

Appaltatore: la persona fisica o giuridica alla quale il Committente aggiudicherà l’appalto, nonché i suoi legali successori o aventi causa.

Committente: la Comunità Montana Intemelia, con sede a Dolceacqua via Roma snc Località San Giorgio.

CENTRO: l’area attrezzata di proprietà della Comunità Montana Intemelia sita in comune di Camporosso in località Cian de Cà, adibita, in due aree specifiche e distinte adiacenti, a:

· Area di Raccolta dei rifiuti urbani e assimilati  conferiti dalle utenze domestiche e non domestiche sia dai comuni appartenenti alla Comunità Montana Intemelia che da altri  della Provincia di Imperia così come  definito nei documenti di autorizzazione della Provincia di Imperia “ area ecologica” .
· Area di Conferimento dei rifiuti urbani e assimilati e rifiuti speciali assimilabili conferiti dai servizi  di raccolta differenziata e/o privati, sia dai Comuni appartenenti alla Comunità Montana Intemelia che da altri  della Provincia di Imperia così come  definito nei documenti di autorizzazione della Provincia di Imperia “Centro di conferimento”.
Referente del Committente: il Responsabile debitamente nominato dal Committente a cui è affidato il controllo della corretta applicazione delle clausole contrattuali, nonché della corretta esecuzione del servizio. 

Rappresentante dell’Appaltatore: il Responsabile debitamente nominato dall’Appaltatore a cui è affidato la  corretta gestione del Centro  ed i rapporti con il Referente del Committente e con il Committente. 
Art. 5 Caratteristiche ed attrezzature presenti nel Centro
Il Centro ha una superficie utile  complessiva  pari a circa mq. 6.000 ed è suscettibile  di ampio sviluppo per le attività connesse alla  raccolta differenziata dei rifiuti riciclabili; si allega planimetria del Centro (Allegato “B” al Capitolato Speciale d’Appalto).
Il Centro è attualmente dotato delle seguenti attrezzature:

a) Carrello elevatore Tipo FIMSA Mod. FD 50 Matricola n. 11850104;

b) Pressa stazionaria mod. 50 CO.PAR.M. n. Matricola 101.04-04;

c) Nastro trasportatore  con tappeto a tapparelle metalliche in acciaio stampato Mod. CO.PAR.M. n. Matricola 100.04.04;

d) Impianto di depurazione, separazioni oli, di tipo continuo, sulla base della normativa EN 858, per soddisfare il limite di 5 mg/l di idrocarburi liberi;

e)  Locale Ufficio con annessi servizi igienici e locale deposito  realizzato all’interno dell’area  destinata al Centro. Superficie Ufficio circa mq. netti 49,00; Superficie deposito  circa mq. 189,00.

f) N. 7 Cassoni scarrabili con copertura della capacità di mc. 30

g) N. 2 cassoni scarrabili da mc. 30di sussidio a pressa  stazionaria (la pressa non è più utilizzabile;

h) Una Bilancia Elettronica fuori terra (metri 3x2) con portata sino a 1.500 Kg ;

i) Un Box con Funzione di Ufficio di dimensioni circa 5x2 m

j) Un Box dotato di servizi igienici di dimensioni di circa 2x2 m;

k) Scrivania, sedia con rotelle,  armadio  metallico, computer e stampante,  stufa elettrica per il riscaldamento;

l) Collegamento alla rete telefonica, elettrica e all'acquedotto:

m) Un impianto con  n. 8  fari per l'illuminazione del Centro dotato di  interruttore crepuscolare e orologio per la programmazione delle accensioni;

n) N. 2 Rampe di accesso agli scarrabili;
o) Mini  new-jersey laterale da  42x45x200 cm., ml 96;  Mini  new-jersey laterale ridotto da  42x45x100 cm., q.tà 2;  Mini  new-jersey terminale destro da  42x45x200 cm., q.tà 1(uno); Mini  new-jersey terminale sinistro da  42x45x200 cm., q.tà 1(uno); recinzione ml. 98, da utilizzare per la separazione delle aree operative. 

p) Piccoli attrezzi: un carrello, pale, convogliatori,  carrelli, ecc…;

Fatti  salvi  i macchinari e le attrezzature presenti  nel Centro messi interamente a disposizione, l’Appaltatore dovrà integrarle con propri  mezzi ed attrezzature adeguati, per qualità e quantità, a garantire il corretto svolgimento di tutti i servizi previsti nel presente  atto ed in regola con le  disposizioni contenute nel D.lgs. 626/94 e ss.mm.ii..     

Art. 6 Durata dell’appalto
L’appalto  avrà una durata complessiva di 4 (quattro) anni, a partire dal 1 settembre 2010 e fino al 31 agosto 2014,  eventualmente rinnovabile per ulteriori 4 anni, a fronte dell’impegno dell’Appaltatore  al cofinanziamento di nuovi  interventi di potenziamento e ristrutturazione del Centro, in corso di definizione,  con una quota del 30% su una spesa prevista di  € 350.000,00. La scelta degli interventi sarà concordata tra  l’Amministrazione Provinciale di Imperia e  la Comunità Montana Intemelia,  sentito il parere, non vincolante,  dell’Appaltatore. Qualora, entro il quadriennio contrattuale, gli interventi di potenziamento e ristrutturazione in discorso  non vengano realizzati,  l’appalto andrà alla sua naturale scadenza del 31 agosto 2014. Gli interventi di miglioramento realizzati rimarranno di proprietà della Comunità Montana Intemelia  e non potranno in alcun modo essere computabili per eventuali richieste di riscatto. 
I servizi dovranno essere avviati entro la data suddetta anche nelle more della stipula del contratto d’appalto e quindi sotto riserva di legge.

Circa le fasi delle procedure di affidamento si applicano le norme dell’articolo 11 del dlgs 163/2006 tra cui i commi 9, 10 e 12, considerato che si tratta di un servizio pubblico essenziale.

L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si obbliga alla stipula del contratto nella data fissata dal Committente e comunicata all’Appaltatore stessa con un preavviso di almeno 3 (tre) giorni lavorativi. 

Il Committente avverte che ai sensi del dlgs 152/2006, e in particolare dell’articolo 201 comma 2, la competenza in materia di gestione dei rifiuti potrebbe essere trasferita dai Comuni ad altro soggetto  giuridico con ogni conseguente effetto sui contratti in essere al momento dell’entrata in vigore della normativa stessa. In particolare, sono di riferimento le previsioni della Legge Regionale n. 39/2008.
Art. 7 Effetto obbligatorio del contratto

L’Appaltatore resterà vincolata con la presentazione dell’offerta. Il Committente resterà vincolato, invece,solo dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto.

Art.  8 Canone  annuale di concessione

Il canone annuo di concessione a base di gara per la  Gestione del Centro di Conferimento dei rifiuti Riciclabili, con le caratteristiche  e potenzialità oggi in essere,  è pari a € 15.000,00 (quindicimila/00 euro) che dovrà  essere  corrisposto dall’Appaltatore a mezzo bonifico bancario,   in rate semestrali anticipate presso la Tesoreria del Committente.

Il canone offerto dalla ditta aggiudicataria, sarà soggetto a rivalutazione secondo gli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, a norma di legge. L’aggiornamento avverrà in base al 100% dell’indice ISTAT a partire dal 01 gennaio 2012 e seguenti, rispetto al mese di gennaio dell’anno precedente, sulla base dell’importo  risultante dall’offerta di gara. 
Art. 9 Prezzi massimi praticabili per il conferimento dei rifiuti differenziati al Centro

I prezzi €/Kg. (Euro/chilogrammo)  massimi praticabili dall’Appaltatore  nei confronti di chi, Enti o privati, conferisce  presso il Centro i rifiuti differenziati,  compresa la loro gestione,   hanno come riferimento l’allegato elenco prezzi, IVA esclusa, (“allegato C” al Capitolato Speciale d’Appalto).

Nulla è dovuto dal Committente all’Appaltatore per oneri sorgenti dalla gestione e avvio a smaltimento  dei rifiuti differenziati non avviabili a recupero. Detti oneri si intendono già ricompresi nei costi di conferimento e gestione per singola matrice di rifiuto in ingresso al CENTRO cosi come evidenziato nell’elenco prezzi di cui all’”allegato C”  al Capitolato Speciale d’Appalto.

Qualora per una frazione merceologica si rendano opportuni interventi di raggruppamento e/o riduzione volumetrica, per altri motivi tecnici o normativi, essi saranno a carico dell’Appaltatore e al Committente, o conferitori non potrà essere richiesto per nessun motivo alcun onere aggiuntivo.

Nell’importo contrattuale pattuito sono compresi gli adeguamenti e/o ampliamenti del servizio conseguenti a variazioni normative o regolamentari o ad altri motivi tecnico-organizzativi. Per detti adeguamenti, niente è dovuto  all’Appaltatore. 

Il prezziario di cui all’Allegato “C” al Capitolato Speciale d’Appalto, sarà soggetto a rivalutazione secondo gli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, a norma di legge. L’aggiornamento avverrà in base al 100% dell’indice ISTAT a partire dal 01 gennaio 2012 e seguenti, rispetto al mese di gennaio dell’anno precedente.

Art. 10 Contributi CONAI  e altri consorzi nazionali del recupero 
Saranno di pertinenza della ditta Appaltatrice i ricavi provenienti dall’avvio al recupero dei rifiuti differenziati gestiti presso il CENTRO. 

Pertanto, le convenzioni con i diversi Consorzi di filiera del CONAI, riferiti a tali rifiuti conferiti al CENTRO direttamente della utenze domestiche e dalle utenze non domestiche, saranno di titolarità dell’Appaltatore a seguito di specifica delega rilasciata dal Committente. 
La ditta Appaltatrice trasmetterà al Committente e ad ogni altro soggetto da quest’ultimo  indicato,  un resoconto mensile, entro la settimana successiva al mese, riportante  i movimenti in entrata ed uscita dei materiali gestiti nel Centro. 

Qualora per una frazione merceologica si rendano opportuni interventi di raggruppamento e/o riduzione volumetrica, per altri motivi tecnici o normativi, essi saranno a carico dell’Appaltatore e al Committente non potrà essere richiesto alcun onere per nessun motivo.

Nulla è dovuto all’Appaltatore nel caso che sopravvengano diminuzioni agli importi unitari dei contributi, o annullamento degli stessi, per modifiche all’accordo ANCI - CONAI o per altri motivi indipendenti dal volere del Committente.
Saranno altresì riconosciuti all’Appaltatore i ricavi dall’avvio al recupero delle altre tipologie di rifiuti  differenziati avviate ai consorzi nazionali del recupero e/o il mercato del recupero (a titolo di esempio: RAEE, oli alimentari, oli minerali, accumulatori e pile).

Nel caso specifico dei RAEE,  il CENTRO è stato iscritto dall’attuale  Gestore  come Centro di Raccolta RAEE, presso il Centro di Coordinamento RAEE. Sarà compito dell’Appaltatore  provvedere alla pratica del subentro  presso il Centro di Coordinamento RAEE. Nulla è dovuto dal Committente per ritardi dovuti alla definizione della pratica di subentro, che comportino aggravi di spesa per lo smaltimento RAEE. 
Cosi pure saranno riconosciuti all’Appaltatore i ricavi dall’avvio a recupero delle altre tipologie di rifiuti differenziati (a titolo di esempio:metalli, legno, indumenti, inerti).

Art.  11 Costi avvio a recupero, trattamento e smaltimento 

Sono a carico dell’Appaltatore i costi  dei rifiuti differenziati avviati a riciclo, recupero, trattamento o smaltimento, in particolare:

· costi di gestione presso il CENTRO;

· costi da attività di trasbordo e di trasporto a impianti specifici del riciclo, recupero e/o trattamento e smaltimento rifiuti differenziati non recuperabili;

· costi di riciclo, recupero e/o trattamento e smaltimento rifiuti differenziati non recuperabili.
Art. 12  Normativa di riferimento specifica

Si fa riferimento al DM 13/05/2009 ( pubblicato sulla G.U. n 165 del 18/07/2009 ) al DM 08/04/2008 (pubblicato in Gazzetta ufficiale 28 aprile 2008 n. 99), “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lettera d) e lettera f) del D.lgs 3 aprile 2006, n 152, e s.m.i..
In particolare si fa riferimento ai Provvedimenti Dirigenziali della Provincia  di Imperia come meglio specificato nell’allegato “A.”:  Autorizzazioni Provincia di Imperia gestione CENTRO DI CONFERIMENTO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI, sito nel Comune di Camporosso località Cian de Cà. 
Art. 13 Quantità  dei rifiuti trattati  anni 2008 e 2009

Per tutti i dati riferiti ai rifiuti gestiti presso il CENTRO si fa riferimento ai dati  elaborati dalla Provincia di Imperia.

Si fa riferimento inoltre ai dati sui movimenti entrata/uscita  “Allegato D” comunicati dall’attuale Gestore.
Art. 14 Orario di apertura del Centro

La Ditta Appaltatrice dovrà garantire la seguente apertura minima giornaliera:

a) di ore 7 (sette) dal Lunedì al Venerdì;

b) di ore 4 (quattro) il Sabato;

c) chiusura per i festivi. 
Negli orari di apertura del Centro,  il personale indirizza gli utenti affinché eseguano il corretto deposito dei materiali ed in condizioni di sicurezza, provvedendo inoltre alle normali operazioni di pulizia dello stesso. 

Art. 15 Frazioni di rifiuto e quantità attualmente conferibili al CENTRO 
Le attività del Centro  sono  regolate dai  provvedimenti dirigenziali dell’Amministrazione Provinciale di Imperia attraverso  i quali   è stata concessa alla Comunità Montana Intemelia l’autorizzazione alla Gestione del Centro di Conferimento per la raccolta differenziata di R.S.U.,   oggetto dell’appalto,  per un periodo di anni 5 (cinque), ossia fino  31.03.2011. I provvedimenti dirigenziali dell’Amministrazione Provinciale di Imperia  n. r/50 del 31/03/06 e ss.mm.ii. stabiliscono, tra l’altro,  le tipologie e le quantità di materiali conferibili,  le condizioni e le prescrizioni per il funzionamento del Centro. L’Appaltatore è tenuto alla loro puntuale applicazione.

La Comunità Montana Intemelia  è  disponibile ad inoltrare all’Amministrazione Provinciale di Imperia, istanza di ampliamento delle tipologie di rifiuti trattabili nel Centro,  previa presentazione da parte dell’Appaltatore,  di dettagliati progetti da sottoporre all’approvazione degli Enti competenti. 

Art. 16 Conferimento dei rifiuti ingombranti al CENTRO

Il servizio prevede in particolare il conferimento dei rifiuti ingombranti prodotti esclusivamente dalle utenze domestiche  e non domestiche solo se assimilati agli urbani, a titolo esplicativo, le seguenti categorie di rifiuti:

· ingombranti lignei: mobilio, sedie, armadi, scaffalature;

· ingombranti metallici: reti, scaffalature, cucine economiche a legna, stufe a combustibile;

· ingombranti in vetro: specchi, lastre vetro;

· ingombranti vari: divani, poltrone, materassi;

· potature: solo se ridotte di volume  e raggruppate;

· inerti da piccole attività del fai da te domestico; 

· RAEE rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (frigoriferi, congelatori e surgelatori, televisori, computer, lavatrici e lavastoviglie, condizionatori d’aria ecc.). Si tratta di rifiuti soggetti a specifica normativa, in caso di utenze non domestiche vanno rispettati i disposti delle  normative di settore.

Gli ingombranti dovranno essere raccolti presso il CENTRO e separati dall’Appaltatore per consentire di avviare ciascuna tipologia all’impianto adatto per il recupero e/o trattamento.

Gli oneri di gestione presso il CENTRO  e di avvio a recupero, trattamento delle diverse frazioni differenziate saranno a carico dell’Appaltatore. Sono a carico dell’Appaltatore anche gli oneri di avvio a smaltimento dei rifiuti non recuperabili.

Gli eventuali ricavi dell’avvio al recupero saranno incamerati dall’Appaltatore.

Art. 17  Utenze del Centro

Le spese di approvvigionamento idrico, elettrico ed energetico comprensivo di ogni tipo  di utenza, resteranno a carico della ditta Appaltatrice  che vi dovrà provvedere  con l’intestazione  diretta di tutti i singoli contatori.  In caso di impossibilità dell’intestazione diretta  dei contatori l’Appaltatore  dovrà provvedere al rimborso alla Comunità Montana Intemelia di tutte le spese  per i consumi e le relative utenze. 
Art. 18 Flussi dei rifiuti del CENTRO

L’Appaltatore si assume l’onere dello stoccaggio temporaneo, presso il CENTRO, dei rifiuti pericolosi urbani e non pericolosi riciclabili e/o recuperabili provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati raccolti presso l’area di raccolta da utenze domestiche o utenze non domestiche e da questa conferiti e gestiti nell’area di conferimento per il successivo avvio a recupero o trattamento.
L’Appaltatore dovrà inoltre, con apposite ricerche di mercato individuare i soggetti regolarmente autorizzati ad effettuare le operazioni riciclo, recupero o trattamento dei rifiuti sopra indicati secondo la normativa vigente e quindi avviare a detti impianti autorizzati, tali rifiuti avendo cura di compilare tutta la documentazione prevista  dalla vigente normativa (Formulari, registro di carico e scarico, ecc.).
I macchinari fissi già presenti nel CENTRO (pressa, pesa, nastri di alimentazione, ecc…), le relative strutture (tettoia di copertura), e le specifiche attrezzature vengono messe a disposizione, da parte del Committente,  all’Appaltatore all’interno del canone di concessione. 

L’Appaltatore è tenuto a mettere a disposizione mezzi ed attrezzature adeguati, per quantità e qualità, a garantire lo svolgimento di tutti i servizi previsti nel  presente atto  ed in regola con le caratteristiche del Decreto Legislativo n. 626/94 e successive modifiche 
(ultima modifica inserita Decreto Legislativo 19 novembre 2007, n. 257). 
Tutti i mezzi e le attrezzature, comprese quelle di proprietà del Committente,  dovranno essere mantenute in stato di efficienza e decoro a cura e spese dell’Appaltatore. 
Nel Centro possono sostare esclusivamente gli automezzi  impiegati nelle attività connesse al servizio, il cui elenco,  con l’indicazione dei numeri di targa,  deve essere comunicato alla Comunità Montana Intemelia.
Le eventuali riparazioni di guasti alle attrezzature  saranno a carico dell’Appaltatore.

Gli adeguamenti  e le integrazioni funzionali o necessarie alla corretta gestione del CENTRO nel rispetto della normativa, rifiuti e sicurezza, saranno a carico dell’Appaltatore. Dette migliorie, se fatte su strutture  inamovibili e/o su attrezzature di proprietà del Committente affidate in gestione all’Appaltatore, diventeranno parte unica del CENTRO e quindi di Proprietà del Committente. 

L’Appaltatore assicurerà in particolare:

· la custodia del CENTRO e dei materiali in esso conferiti; 
· terrà registrazione dei dati di conferimento: la ditta o il gestore del servizio che ha effettuato il conferimento, il peso e la tipologia del materiale conferito, il comune di riferimento;

· provvederà alla compilazione di tutta la documentazione prevista dal Dlgs 3 aprile 2006, n 152, e successive modifiche integrazioni relativa alla gestione dei rifiuti (formulari, registri di carico e scarico ecc.). 
Il Committente resta quindi sollevato da qualsiasi eventuale irregolarità  riscontrata nella tenuta dei documenti sopra menzionati.
La ditta Appaltatrice trasmetterà al Committente e ad ogni altro soggetto da quest’ultimo  indicato,  un resoconto mensile, entro la settimana successiva al mese, riportante  i movimenti in entrata ed uscita dei materiali gestiti nel Centro. 

Art. 19 Cauzione definitiva

A seguito della comunicazione di aggiudicazione del servizio, l’Appaltatore dovrà procedere alla costituzione di una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo relativo al canone di concessione riferito all’intera durata dell’appalto e comunque in conformità all’articolo 113 del dlgs. 163/2006.

La cauzione definitiva potrà essere versata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa a prima richiesta rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del testo unico delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con dpr 1959/2/13 n° 449, oppure da intermediari finanziari a ciò autorizzati.

La cauzione deve riportare la dichiarazione del fideiussore della formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione, di cui all’art. 1944 del cc e della decadenza di cui all’art. 1957 del cc e prevedere espressamente la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Committente.

La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà l’annullamento dell’affidamento. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del servizio e verrà restituita in seguito a istanza dell’Appaltatore entro i sei mesi seguenti la scadenza del termine di validità del contratto, verificata la non sussistenza di contenzioso in atto, in base alle risultanze del certificato provvisorio di regolare esecuzione del servizio svolto, rilasciato dal Referente del Committente.  Il termine predetto deve intendersi come data effettiva di conclusione del rapporto contrattuale. 

In caso di violazione delle norme e delle prescrizioni contrattuali, la cauzione potrà essere incamerata dal Committente. 

Il deposito cauzionale è mantenuto per tutta la durata del rapporto contrattuale nell’ammontare stabilito e non produrrà, per alcun motivo, interessi di sorta a favore dell’Appaltatore. Resta salva, per il Committente, la facoltà di richiedere l’integrazione della cauzione nel caso che la stessa non risultasse più proporzionalmente idonea alla garanzia, a causa della maggiorazione del corrispettivo dell’appalto in conseguenza dell’estensione del servizio. 

Il Committente è autorizzato a prelevare dalla cauzione o dal corrispettivo tutte le somme di cui diventasse creditore nei riguardi dell’Appaltatore per inadempienze contrattuali o danni o altro alla stessa imputabili. Conseguentemente alla riduzione della cauzione per quanto sopra, l’Appaltatore è obbligata nel termine di 10 giorni naturali consecutivi a reintegrare la cauzione stessa, pena la rescissione del contratto a discrezione del Committente.

Art. 20 Coperture assicurative

L’Appaltatore assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o a terzi, alle persone o alle cose, che potranno derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile all’Appaltatore o al suo personale in relazione all’esecuzione del servizio o a cause ad esso connesse. 

A tal fine l’Appaltatore dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, del Committente e dei suoi dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato con importo minimo fissato dalla norma.
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 2602 del cc) l’Appaltatore Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle responsabilità incombenti all’Appaltatore aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità almeno fino alla scadenza contrattuale.

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate.

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate.

In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’Appaltatore dovrà contemplare la copertura assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore.
L’Appaltatore dovrà inoltre stipulare polizza fideiussoria  di tipo bancario o assicurativo, a favore  della Provincia di Imperia a garanzia della corretta gestione, per coprire gli eventuali interventi di smaltimento, bonifica ambientale dell’area e per risarcire i danni eventualmente subiti dagli Enti territorialmente   interessati, per qualsiasi causa si siano verificati gli eventi, compresi quelli colposi. 

A titolo di garanzia per le attrezzature e degli immobili dati in uso, quantificato complessivamente in € 368.510,00 così suddiviso:

a) Nastro trasportatore , pressa stazionaria  e carrello elevatore   € 249.620,00;

b) Impianto separatore oli € 8.890,00;

c) Ufficio e magazzino € 50.000,00;

d) Scarrabili, new-jersey, bilancia Elettronica fuori terra, recinzione separazione aree operative, ecc…,, forfettariamente € 60.000,00.  

l’Appaltatore dovrà stipulare polizza fideiussoria di tipo bancario o assicurativo a favore della Comunità Montana  Intemelia.
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione del Committente, per fatto e colpa dell’Appaltatore.

Art. 21 Penali 

L’Appaltatore che non si attenga agli obblighi di cui al presente Capitolato, in quanto non effettui in parte o totalmente le prestazioni stabilite, può essere assoggettata, previa contestazione per iscritto degli addebiti ed esame delle controdeduzioni (da presentarsi entro il termine di 7 giorni naturali consecutivi dalla data della notifica), alle penali di seguito riportate.

	Riferimento oggetto
	Inadempienza 
	Importo (€)

	Esecuzione dei servizi
	Mancata esecuzione del servizio di ritiro dei rifiuti presso il CENTRO
	500 al giorno

	Esecuzione dei servizi
	Mancato rispetto degli orari indicati dal Committente per l’esecuzione del servizio
	200 per singola contestazione

	Rapporti
	Ritardata consegna di documentazione amministrativa o contabile (es. rapporti richiesti dal Committente etc.) 
	200 per giorno di ritardo

	Dati dei servizi
	Ritardata consegna di documentazione riguardante i dati dei servizi svolti (es. quantità di rifiuti raccolti, ecc.)
	200 per giorno di ritardo

	Personale
	Mancato rispetto di quanto previsto in merito al personale impiegato 
	300 per singola contestazione

	Sicurezza
	Mancato rispetto della consegna dei documenti per la sicurezza
	500 per ogni giorno di ritardo 

	Automezzi e attrezzature
	Inadeguato stato di manutenzione degli automezzi e delle attrezzature impiegate
	200 per ogni singola contestazione 

	Controlli
	Impedimento dell’azione di controllo da parte del Committente 
	1.000 per singola contestazione 

	Canone di gestione
	Ritardato versamento delle somme dovute per il canone di gestione .


	50,00 per giorno di ritardo


E’ fatto salvo il diritto di contraddittorio da parte dell’Appaltatore, con le modalità sopra indicate. 
Qualsiasi mancanza degli obblighi del presente Capitolato sarà accertata e verbalizzata dai funzionari incaricati e successivamente comunicata all’Appaltatore. 
Gli accertamenti e le verbalizzazioni di cui sopra  costituiscono elementi probatori ai fini dell’applicazione delle penalità.
L’applicazioni delle penali sono disposte dal funzionario responsabile  della Comunità Montana Intemelia e comunicate con la notifica del relativo atto..

Art. 22 Domicilio e recapito dell'Appaltatore
Al momento dell’affidamento del servizio, l’Appaltatore dovrà indicare, come condizione minimale, un ufficio di sicuro recapito provvisto di telefono e  fax (con linee separate),  posta elettronica , “numero Verde” presso il CENTRO.

L’Appaltatore dovrà anche provvedere a nominare un proprio dipendente, quale Rappresentante dell’Appaltatore stessa nei rapporti con il Referente del Committente, in modo da raggiungere una migliore organizzazione del servizio.

Gli estremi del recapito dell’Appaltatore e il nominativo del Rappresentante dell’Appaltatore per lo svolgimento del servizio dovranno essere comunicati in forma scritta dall’Appaltatore stessa al Referente del Committente. La nomina del Rappresentante dell’Appaltatore dovrà essere controfirmata dallo stesso per accettazione.

Art. 23 Oneri e obblighi diversi a carico dell’ Appaltatore
L’Appaltatore dovrà garantire, entro quattro mesi dall’aggiudicazione dell’appalto, l’esecuzione di tutti gli interventi previsti nell’Offerta Tecnico-Organizzativa 
Inoltre, saranno a carico dell’Appaltatore, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli ulteriori  seguenti oneri, obblighi e responsabilità:

a. eseguire i servizi oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente capitolato e relativi allegati e documenti di gara;

b. svolgere i servizi oggetto dell’appalto in qualsiasi condizione o in condizioni climatiche avverse;

c. la prestazione della mano d'opera, nonché l’approvvigionamento dei prodotti e delle attrezzature necessarie all'espletamento del servizio;

d. la pronta riparazione di eventuali guasti conseguenti il servizio oggetto del contratto, nonché il risarcimento dei danni che da tali guasti potessero derivare;

e. l'adozione, nell'esecuzione di tutti gli interventi, dei procedimenti e delle cautele previste dalla normativa sulla sicurezza, necessari a garantire il rispetto delle proprietà del Committente, nonché la vita e l'incolumità dei terzi e del suo personale comunque addetto al servizio. A tal fine sarà a carico dell’Appaltatore la predisposizione di tutte le norme di profilassi e di prevenzione sanitaria (es. vaccinazioni antitetaniche e antitifiche) volte a tutelare il personale dell’Appaltatore;

f. l’Appaltatore non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della normativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari per lo svolgimento del servizio nel rispetto del presente Capitolato Speciale e della normativa vigente;

g. l'impiego di personale di assoluta fiducia e di provata capacità in quantità sufficiente, al fine di garantire la perfetta esecuzione del servizio. L'elenco del personale impiegato per l’esecuzione del servizio dovrà essere comunicato al Referente del Committente prima dell'inizio del servizio e comunque a ogni sostituzione e integrazione;

h. l'osservanza documentata della normativa in materia di assicurazioni del personale contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi ecc.;

i. l'osservanza documentata delle disposizioni di legge sull'assunzione obbligatoria degli invalidi civili, di guerra, dei profughi, dei disoccupati ecc.;

j. realizzazione di una struttura di comunicazione che consenta il collegamento tra gli operatori all’interno del Centro. Tale struttura potrà essere realizzata su tecnologia scelta dall’Appaltatore sulla base della sua organizzazione.  
k. garantire, per tutta la durata dell’appalto, la continua disponibilità in efficienza degli automezzi necessari. Nel caso di indisponibilità anche momentanea, gli automezzi e le attrezzature dovranno essere sostituiti con altri aventi simili caratteristiche;

l. compilazione dei documenti che si dovessero rendere necessari per il trasporto dei rifiuti nel rispetto della normativa vigente (FIR - formulari di identificazione dei rifiuti o altri tipi di documenti, come previsto dall’articolo 193 del dlgs 152/2006 e s.m.i.). L’Appaltatore ha l’obbligo trasmettere al Committente e ad ogni altro soggetto da quest’ultimo  indicato con cadenza mensile entro la prima settimana del mese successivo, i dati complessivi relativi ai quantitativi di rifiuti raccolti e avviati a recupero e/o trattamento, distinti per tipologia e impianti interessati  utilizzando una modulistica cartacea e anche  su supporto informatico   e “file” approvati dal Committente;

m. l’avvio al corretto smaltimento, a cura e onere dell’Appaltatore stessa, delle eventuali acque di risulta derivanti dal lavaggio di automezzi, attrezzature e contenitori impiegati dall’Appaltatore nella gestione del CENTRO.
n. A seguito dell’autorizzazione provinciale allo scarico delle acque di dilavamento del Centro della Raccolta Differenziata, l’Appaltatore dovrà farsi carico di far effettuare da un laboratorio accreditato, con cadenza trimestrale, campionamenti ed analisi delle acque di scarico e le risultanze dovranno essere trasmesse alla  stazione appaltante ed all’Amministrazione Provinciale di Imperia. 
o. L’appaltatore dovrà nominare un responsabile tecnico dell’impianto di depurazione, il cui nominativo  dovrà essere comunicato alla stazione appaltante e all’Amministrazione Provinciale di Imperia.

p. I fanghi e gli oli accumulati nella vasca separatore, dovranno essere smaltiti secondo le prescrizioni di legge.  

q. all’avviamento del servizio, prendere in consegna le aree e le attrezzature nello stato in cui si trovano, senza avanzare alcun onere economico o risarcimento nei confronti del Committente o di altri, per eventuali attività non svolte dalla ditta uscente o per eventuale maggior carico di lavoro necessario per l’adeguamento  e messa a norma se e in quanto necessari per la corretta gestione del CENTRO.

Art. 24 Personale impiegato nell’esecuzione del servizio

L’Appaltatore dovrà impiegare personale in numero e qualifica tali da garantire la regolarità e il corretto svolgimento del servizio. 
La ditta appaltatrice dovrà assumere, come previsto dal C.C.N.L. di categoria (F.I.S.E), tutto il personale attualmente addetto ai servizi appaltati, conservando  lo stesso trattamento economico giuridico/contrattuale già fruito;  a tal proposito si allega  (Allegato “E”) prospetto personale  fornito dalla Ditta che attualmente gestisce il Centro; elenco da considerarsi indicativo, fermo restando gli obblighi di cui sopra. Il personale di cui sopra, dovrà comunque essere assunto dall’appaltatore subentrante, a norma del vigente C.C.N.L.- F.I.S.E. (art. 6), con il mantenimento nei suoi riguardi della condizione giuridico-economica e normativa acquisita in relazione al rapporto di lavoro in essere con l’attuale appaltatore del servizio. 

Si precisa che l’Appaltatore dovrà garantire, per tutta la durata dell’appalto, la presenza in servizio di personale per un minimo di n. 2 (due) unità a tempo indeterminato, in particolare, una a presidio dell’area di raccolta e una a presidio dell’area di conferimento.
L’Appaltatore dovrà comunicare annualmente al Referente del Committente:

a) l’elenco nominativo del personale impiegato e degli eventuali  turni di servizio;

b) il CCNL applicato al personale impiegato nel servizio;

c) le mansioni di ciascun addetto in servizio;

d) l’elenco delle persone incaricate della gestione delle emergenze;

e) i numeri di telefonia mobile aziendale coi quali poter contattare il capo squadra e tutti gli ulteriori referenti preposti (eventuali modifiche apportate nel corso dell’appalto dovranno essere comunicate immediatamente al Committente).

L’Appaltatore, relativamente al personale impiegato nello svolgimento del servizio, inclusi gli eventuali soci-lavoratori:

· dovrà applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto previsto dai contratti collettivi vigenti nel settore (Federambiente o equivalenti) e nella zona di svolgimento dei servizi;

· dovrà provvedere altresì a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi previsti dalle vigenti leggi e dai contratti collettivi;

· dovrà provvedere all’inserimento di lavoratori disabili secondo le disposizioni della legge 1999/3/12 n° 68;

· dovrà provvedere a formare e informare il personale relativamente ai rischi specifici che possono verificarsi durante l’esecuzione dei servizi;

· non potrà effettuare variazioni nell’organico, salvo per cause di forza maggiore, a partire dal dodicesimo mese precedente alla scadenza del contratto.

L’Appaltatore si fa carico di fornire al personale, oltre all’abbigliamento adeguato alle mansioni svolte, un cartellino identificativo con fotografia (di formato preventivamente autorizzato dal Referente del Committente), da indossare durante lo svolgimento del servizio.

Il Committente è estraneo a ogni controversia che dovesse insorgere tra:

· l’Appaltatore e il personale impiegato nel servizio;

· l’Appaltatore e il gestore uscente.

Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento verso gli utenti e le autorità. 

Ove un dipendente dell’Appaltatore assuma un comportamento ritenuto sconveniente o irriguardoso dal Committente, l’Appaltatore dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni disciplinari e provvedendo,  nei casi più gravi, anche su semplice richiesta del Committente, alla sostituzione del dipendente stesso.

Il personale dell’Appaltatore dovrà prestare la massima attenzione durante l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui proprietà.

Art. 25 Sciopero

Lo sciopero è regolato dalla legge 1990/6/16 n°146 e s.m. e i. In caso di proclamazione di sciopero del personale dipendente, l’Appaltatore si impegna a garantire la presenza di personale necessario per il mantenimento dei servizi essenziali. A tale proposito, all’avvio dell’appalto l’Appaltatore trasmetterà al Committente i dettagli operativi riguardanti i servizi definiti essenziali (tali informazioni dovranno essere aggiornate al Committente ogni qualvolta siano soggette a modifiche).

L’Appaltatore è tenuto a dare preventiva e tempestiva comunicazione al Committente di tutti i casi di sciopero. 
Art. 26 Cessione del contratto

E’ fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 

Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc e dell’articolo 116 del D.lgs 163/2006, a condizione che il cessionario (oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione del servizio.

Art. 27 Disposizioni in materia di sicurezza

L’Appaltatore che risulterà aggiudicataria del servizio avrà l’obbligo di predisporre il “Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori”, sottoscritto dal legale rappresentante dell’Appaltatore, che dovrà essere redatto anche sulla base dei fattori di rischio ambientale caratteristici della tipologia di prestazioni richieste.

Si sottolinea che la mancata presentazione del “Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori”, o la redazione non conforme alle indicazioni fornite sui fattori di rischio ambientale, potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto.

L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se precedente), dovrà consegnare al Referente del Committente il “Documento di Valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori inerenti le prestazioni oggetto dell’appalto” redatto ai sensi del D.Lgs 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione alla realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.

Il “Documento di Valutazione” e i provvedimenti conseguenti dovranno essere inseriti nel “Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori” richiamato nel primo comma del presente articolo. L’Appaltatore deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio personale e di eventuali terzi.

Il Committente si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte dell’Appaltatore di quanto sopra descritto.

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi, gli adempimenti di cui al presente articolo spettano all’Appaltatore capogruppo o al consorzio.

L’Appaltatore deve notificare immediatamente al Committente, oltre che alle autorità ed enti previsti dalla legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione dei lavori da parte dell’Appaltatore, o delle eventuali imprese subappaltatrici, che abbia coinvolto personale e/o mezzi del Committente e/o causato danni o perdita della proprietà. 

L’Appaltatore deve predisporre e trasmettere al Referente del Committente il rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali consecutivi dal suo verificarsi.

Art. 28 Subappalto del servizio

L’esecuzione del servizio di cui al presente contratto è direttamente affidata all’Appaltatore.

Non è consentito il  subappalto. 

Art. 29 Lingua
L’Appaltatore dovrà utilizzare la lingua Italiana per tutti i rapporti verbali o scritti con il Committente.

Art. 30 Risoluzione del contratto

ll contratto d’appalto potrà essere risolto anticipatamente da parte del Committente nei seguenti casi, senza pregiudizio di ogni altro ulteriore diritto per il Committente anche per risarcimento danni:

1. in caso di mancata assunzione del servizio da parte dell’Appaltatore entro la data stabilita dal Committente o dal contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
2. in caso di cessione dell’Appaltatore oppure di cessazione dell’attività dell’Appaltatore;
3. in caso di concordato preventivo, fallimento o violazioni degli obblighi contributivi, retributivi e fiscali a proprio carico e/o nei confronti di dipendenti o collaboratori, da parte dell’Appaltatore;

4. in caso di non applicazione delle disposizioni sulla sicurezza.

Nei casi sopra citati, il contratto si risolve di diritto nel momento in cui il Committente comunica all’Appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Appaltatore stessa. 

Il Committente procederà a escutere la cauzione e potrà richiedere il risarcimento degli ulteriori danni.

Il Committente potrà procedere alla risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto a incamerare la cauzione definitiva e al risarcimento del danno, anche qualora si verifichino i seguenti casi:

1. l’Appaltatore si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave inadempimento nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

2. in caso di abituale inadeguatezza e negligenza nell’esecuzione del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni debitamente accertate e contestate compromettano il servizio e arrechino o possano arrecare danno al Committente.

Nei casi sopra citati il Committente farà pervenire all’Appaltatore apposita comunicazione scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte alla prestazione entro 5 giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’Appaltatore abbia adempiuto secondo le modalità previste dal Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto.

In caso di risoluzione del contratto, all’Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione.

In seguito alla risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, il Committente potrà procedere all’affidamento del servizio all’impresa risultata seconda classificata nella graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo l’ordine di graduatoria.
Art. 31 Riserve e reclami

Tutte le riserve e i reclami che l’Appaltatore riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, dovranno essere presentati al Committente con motivata documentazione, per iscritto, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o a mano all’ufficio protocollo del Committente (in tal caso sarà cura dell’Appaltatore farsi rilasciare adeguata ricevuta).

Art. 32 Osservanza del Capitolato, leggi, norme e regolamenti

L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti s.m.i., anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso del servizio, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio da ciò derivante, salvo che le modifiche non risultino sostanziali (intendendosi queste ultime come quelle definite in precedenza).

Art. 33 Spese contrattuali

Sono a totale carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Appaltatore assume a suo carico il pagamento delle imposte, tasse e diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Committente.

Saranno inoltre a carico dell’Appaltatore tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese di notifica e simili. 

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’articolo 31 del dpr 1982/12/30 n° 955.

Art. 34 Riservatezza

L’Appaltatore ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal Committente per lo svolgimento del servizio e su tutti i dati relativi al servizio che sono di proprietà esclusiva del Committente. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto a non pubblicare articoli e/o fotografie, relativi ai luoghi in cui dovrà svolgersi il servizio, salvo esplicito benestare del Committente. 
Art.  35 Tutela della privacy

Ai sensi del D.Lgs. 196/03 e smi, si informa che i dati forniti dall’Appaltatore verranno trattati dal Committente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. L’Appaltatore ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa.

Art. 36 Riferimento alla legge

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia. 

Art. 37 Fasi di avvio del servizio

E’ previsto un periodo transitorio iniziale di quattro mesi dalla data di avvio del servizio, come risultante dal relativo verbale, in cui l’Appaltatore dovrà dotarsi dei materiali, attrezzature e mezzi previsti nel progetto Tecnico-Organizzativo presentato in sede di gara e dovrà adeguarsi al complesso delle attività previste nel presente capitolato e nel progetto-offerta medesimo.

La fase di avvio dei servizi dovrà essere comunque conclusa allo scadere dei quattro mesi successivi alla data del verbale di consegna. 

L’appaltatore deve comunque garantire, fin dalla data del verbale di consegna, tutti servizi attualmente previsti nel Centro. 

Art. 38 Foro competente

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. 
In caso di mancanza di accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di SANREMO.
ALLEGATI
“A” Autorizzazioni  Provinciali Gestione Centro
“B” Planimetria del Centro 

“C” Elenco tipologie rifiuti conferibili al centro e prezzi massimi praticabili
“D”  Quantità rifiuti trattati al Centro
“E” Prospetto personale
Il Committente







 L’Appaltatore
(timbro e firma) 







(timbro e firma)

_________________________ 



_________________________
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